
le” all’opportunità turistica ben 
esemplificato nel concetto mo-
derno dell’Albergo Diffuso. 

Si è stilato, pertanto, un report 
veloce di quelli che sono i servizi 
offerti da tali strutture ricettive, cer-
cando di mettere in risalto soprat-
tutto quelle esperienze di riconver-
sione di edifici esistenti, anche sto-
rici, messi a disposizione per acco
gliere i turisti. Lo scopo ultimo di 
questo report è quello di dimostrare 
in un secondo momento ai portatori 
di interesse ( “stakeholders”) le op-
portunità e i vantaggi che si hanno 
dal perseguimento di criteri ecolo-
gici relativi alla struttura ricettiva e 
più in particolare nei servizi offerti 
dalla stessa, partendo dalle linee 
guida di marchi ecologici nazionali 
ed europei come Ecolabel e Visit, 
la cui strategia può essere esempli-
ficata nelle seguenti azioni:
-  destagionalizzazione dell’offerta 
turistica distribuendo le presenze 
nell’arco di 12 mesi;
-  riqualificare lo sviluppo urbani-
stico;
-  incentivare i sistemi di certifica-
zione della qualità ambientale;
- sostenere le azioni volontarie 
degli operatori turistici in ambito 
ambientale (acquisti ecologici, ri-
sparmio idrico ed energetico, ge-
stione dei rifiuti, ecc.).
Dalle indagini effettuate a livello 
nazionale da Enea risulta, infatti, 
che la scelta della località costitui-
sce la prima priorità per il turista 
ma la qualità ambientale delle im-
prese di ricezione, oltre a costituire 
un elemento di marketing 
all’interno del singolo borgo, rap-
presenta un contributo al migliora-
mento della qualità ambientale di 
tutto il territorio circostante.
D’altronde, oggigiorno le certifica-
zioni ambientali ricoprono un ruolo 
fondamentale poiché si dimostrano 




